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1. Premessa 

Il sottoscritto ing. Pasquale Diretto nato a Villaricca (Na) il 25/06/1980 C.F. DRTPQL80H25G309Z, libero 

professionista con studio al Centro Direzionale Isola F12 – 80143 Napoli e in Via Campopannone 44 – 80014 

Giugliano in Campania (Na). P.IVA 07942141214  iscritto all’ordine degli ingegneri di Caserta sez. A n°3824 dal 

07/05/2009 riconosciuto in data 12/06/2013 dalla Regione Campania – Settore Ecologia, “Tecnico Competente in 

Acustica Ambientale” (art. 2 comma 6 e 7 della Legge n. 447 del  26/10/95), su incarico ricevuto dalla società 

ECOSTILE S.r.l. con sede legale in Via Michelangelo Grigoretti 2 – 33170 Pordenone (PN), redige la presente 

relazione d’impatto acustico per le attività di un impianto di recupero rifiuti non pericolosi per la ricomposizione 

ambientale previo riempimento di un laghetto artificiale.  

La presente relazione viene redatta dal sottoscritto ing. Pasquale Diretto. 

Obiettivo della seguente relazione è quello di determinare le emissioni sonore delle lavorazioni riguardanti le fasi di 

carico, scarico e movimentazione effettuate mediante escavatore/pala meccanica e/o autocarro. 

Le misure fonometriche sono state condotte secondo quanto previsto dal D.M.16.03.1998 e le elaborazione numeriche 

annesse alla valutazione sono state condotte in riferimento alla ISO 9613/1 e ISO 9613/2. 

Le misure fonometriche sono state condotte dall’ing. Pasquale Diretto il giorno 20/07/2022. 

 

La ditta Ecostile s.r.l., con sede legale in Viale Michelangelo Grigoletti, 2, 33170 - Pordenone (PN), presso Sport 2000 

in S.S. Romea n. 39 a Cavanella d’Adige, Chioggia (VE), è titolare di un impianto di ricomposizione ambientale 

previo riempimento di un laghetto artificiale, attualmente autorizzato con Determinazione dell’allora Provincia di 

Venezia n.1909/2014 del 22/07/2014 (prot. 61351 del 22/07/2014). 

Nel maggio del 2020 per il suddetto impianto è stata effettuata la valutazione di impatto previsionale del clima 

acustico, pertanto con la presente valutazione invece, si va a determinare l’effettivo clima acustico durante le attività 

previste.  
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2. Termini e definizioni   

Secondo quanto indicato dalla Legge Quadro in materia di inquinamento acustico 447/95, ai fini della 

presente relazione si intende per: 

a. inquinamento acustico: l'introduzione di rumore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno tale 

da provocare fastidio o disturbo al riposo e alle attività umane, pericolo per la salute umana, 

deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, tale da interferire con le legittime 

fruizioni degli ambienti stessi (Art.2 L. 447/1995); 

b. ambiente abitativo: ogni ambiente interno a un edificio destinato alla permanenza di persone o di 

comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli ambienti destinati ad 

attività produttive per i quali resta ferma la disciplina di cui al decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 

277, salvo per quanto concerne l'immissione di rumore da sorgenti sonore esterne ai locali in cui si 

svolgono le attività produttive; 

c. sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili 

anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; le infrastrutture stradali, ferroviarie, 

aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, commerciali e agricole; i parcheggi; le aree adibite a 

stabilimenti di movimentazione merci; i depositi dei mezzi di trasporto di persone e merci; le aree 

adibite a attività sportive e ricreative; 

d. sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese nella lettera c) 

e. valore di emissione: il valore di rumore emesso da una sorgente sonora; 

f. Sorgente sonora specifica: la sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa 

del potenziale inquinamento acustico e che concorre al livello di rumore ambientale. 

g. valore di immissione: il valore di rumore immesso da una o più sorgenti sonore nell'ambiente 

abitativo o nell'ambiente esterno; 

h. valore limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 

sonora. Il livello di emissione deve essere confrontato con i valori limite di emissione riferiti tuttavia 

all’intero periodo di riferimento. Secondo la legge 447/95 deve essere misurato in prossimità della 

sorgente stessa, la cui posizione viene chiarita secondo quanto indicato dal D.P.C.M. 14 novembre 

1997, ovvero i valori limite devono essere rispettati in corrispondenza dei luoghi o spazi utilizzati da 

persone o comunità; 

i. valore limite di immissione: Valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 

sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità dei recettori”. 

Si distingue: 

- valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore 

ambientale; 

- valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello 

equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo; 

Il livello di immissione assoluto deve essere confrontato con i valori limite di immissione riferiti 

tuttavia nell’intero periodo di riferimento. Il livello di immissione differenziale deve essere 

confrontato con i valori limite di immissione differenziale riferiti al solo periodo di misura in cui si 

verifica il fenomeno da rispettare. 

j. Tempo di riferimento (TR): rappresenta il periodo della giornata all'interno del quale si eseguono le 

misure. La durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso tra le 

h 6.00 e le h 22.00 e quello notturno compreso tra le h 22.00 e le h 6.00. 

k. Tempo di osservazione (TO): è un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le 

condizioni di rumorosità che si intendono valutare. 
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l. Tempo di misura (TM): all'interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più 

tempi di misura (TM) di durata pari o minore del tempo di osservazione, in funzione delle 

caratteristiche di variabilità del rumore, in modo tale che la misura sia rappresentativa del fenomeno 

m. Livello di rumore ambientale (LA): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 

"A", prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo, durante un determinato tempo. 

Il rumore ambientale è costituito dall'insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche 

sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli eventi sonori singolarmente identificabili di natura 

eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. È il livello che si confronta con i limiti massimi 

di esposizione: 

- nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM 

- nel caso di limiti assoluti è riferito a TR 

n. Livello di rumore residuo (LR): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 

"A", che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con le 

identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale e non deve contenere eventi sonori 

atipici. 

o. Livello differenziale di rumore (LD): differenza tra livello di rumore ambientale (LA) e quello di 

rumore residuo (LR). 

p. Fattore correttivo (Ki): (non si applicano alle infrastrutture dei trasporti.) è la correzione in dB(A) 

introdotta per tener conto della presenza di rumori con componenti impulsive, tonali o di bassa 

frequenza nel calcolo del livello di immissione differenziale, il cui valore è di seguito indicato: 

- per la presenza di componenti impulsive KI = 3 dB 

- per la presenza di componenti tonali KT = 3 dB 

- per la presenza di componenti in bassa frequenza KB = 3 dB 

q. Componenti impulsive (KI): Secondo quanto definito dal Decreto 16 Marzo 1998, ai fini del 

riconoscimento dell'impulsività di un evento, devono essere eseguiti i rilevamenti dei livelli 

LAImax e LASmax per un tempo di misura adeguato. 

Il rumore è considerato avente componenti impulsive quando sono verificate le condizioni 

seguenti: 

- l'evento è ripetitivo; 

- la differenza tra LAImax ed LASmax è superiore a 6 dB; 

- la durata dell'evento a -10 dB dal valore LAFmax è inferiore a 1 s. 

L'evento sonoro impulsivo si considera ripetitivo quando si verifica almeno 10 volte nell'arco di 

un'ora nel periodo diurno ed almeno 2 volte nell'arco di un'ora nel periodo notturno. 

Qualora si riscontri la presenza della componente impulsiva il valore di LAeq sul TR viene 

incrementato di un fattore correttivo KI. 

r. Componenti Tonali (CT): Secondo quanto definito dal Decreto 16 Marzo 1998, al fine di 

individuare la presenza di Componenti Tonali nel rumore, si effettua un'analisi spettrale per bande 

normalizzate di 1/3 di ottava. Si considerano esclusivamente le CT aventi carattere stazionario nel 

tempo ed in frequenza. L'analisi deve essere svolta nell'intervallo di frequenza compreso tra 20 Hz e 

20 kHz. 

Si è in presenza di una CT se il livello minimo di una banda supera i livelli minimi delle bande 

adiacenti per almeno 5 B. Si applica il fattore di correzione KT soltanto se la CT tocca una isofonica 

uguale o superiore a quella più elevata raggiunta dalle altre componenti dello spettro. La normativa 

tecnica di riferimento è la ISO 266:1987. 

Se l'analisi in frequenza svolta con le modalità di cui al punto precedente, rivela la presenza di CT 

tali da consentire l'applicazione del fattore correttivo KT nell'intervallo di frequenze compreso fra 20 

Hz e 200 Hz, si applica anche la correzione KB esclusivamente nel tempo di riferimento notturno. 

s. Presenza di rumore a tempo parziale: esclusivamente durante il tempo di riferimento relativo al 

periodo diurno, si prende in considerazione la presenza di rumore a tempo parziale: 

- Rumore inferiore ad un’ora - il valore del rumore ambientale, misurato in Leq(A) deve 

essere diminuito di 3 dB(A); 
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- Rumore inferiore a 15 minuti ‐ il Leq(A) deve essere diminuito di 5 dB(A). 

t. Valori di qualità: Valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo 

periodo con le tecnologie e le metodologie di risanamento disponibili, per realizzare gli 

obiettivi di tutela previsti dalla presente legge. 

u. Valore di attenzione: il valore di immissione, indipendente dalla tipologia della 

sorgente e dalla classificazione acustica del territorio della zona da proteggere, il cui 

superamento obbliga ad un intervento di mitigazione acustica. 

 

3. Principali riferimenti normativi 

I principali riferimenti normativi applicabili sono i seguenti: 

▪ Legge 26/10/1995 n. 447 – Legge Quadro sull’inquinamento acustico (G.U. del 30/10/1995, n.254); 

▪ D.P.C.M. 14/11/1997 – Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore; 

▪ D.M. 16/03/1998 - Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico; 

▪ L.R. Veneto n.21 del 10/05/1999 – Norme in materia di inquinamento acustico; 

▪ L.R. Veneto n. 11 del 13/04/2001 – Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle 

autonomie locali in attuazione del D.L. 31/03/1998 n. 112; 

▪ D.D.G. ARPAV N.3/2008 – Approvazione delle Linee Guida per l’elaborazione della 

Documentazione di 

Impatto Acustico ai sensi dell’Art 8 della Legge Quadro n.447 del 26/10/1995; 

▪ D.LGS del 17 maggio 2017 n.42 “Disposizioni in materia di armonizzazione della normativa 

nazionale in 

materia di inquinamento acustico; 

▪ Piano di Classificazione Acustica, approvato con D.C.C. n. 132 del 22/12/2004; 

▪ Regolamento per la disciplina delle attività rumorose del Comune di Chioggia, approvato 

con deliberazione di Consiglio comunale n. 132 del 22/12/2004; 

▪ NORMA UNI/TS 11326-2:2015 - Valutazione dell’incertezza nelle misurazioni e nei calcoli di 

acustica. 
 

 

3.1 Legge 26 ottobre 1995 n.447 e s.m.i. 

La Legge quadro n. 447/1995 si compone di 17 articoli ed ha come obiettivo la determinazione dei 

principi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico. Ai principi 

introdotti è stato assegnato il valore di principi fondamentali non modificabili dal potere legislativo 

attribuito alle regioni ai sensi dell’art. 117 della costituzione. 

L’art. 8 comma 4 della "Legge quadro sull'inquinamento acustico" 26 ottobre 1995 n. 447, prescrive che le 

domande per il rilascio di licenza o autorizzazione all’esercizio di attività produttive, relative a modifica o 

all’installazione di nuovi impianti ed infrastrutture adibiti ad attività produttive o commerciali, debbano 

contenere una documentazione di previsione d’impatto acustico. 

La legge quadro sull’inquinamento acustico n. 447 del 26 ottobre 1995 assegna ai comuni la competenza 

del controllo e del rispetto della normativa per la tutela dall’inquinamento acustico secondo quanto 

previsto dall’art. 6 comma 1 lettera d e lettera g. Inoltre, demanda ai Comuni il compito di provvedere, 

secondo i criteri previsti dai regolamenti regionali, alla classificazione acustica del territorio. 
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3.2 il D.P.C.M 14 novembre 1997 

I valori limite di emissione e di immissione assoluti, fissati dal D.P.C.M. 14/11/1997 (in applicazione 

della Legge n. 447/95 e s.m.i.) sono riportati nella tabella a seguire. 

 

 

 

 

Clas

se 

 

 

 

Destinazione d’uso del territorio 

Tempo di 

riferimento 

EMISSIONE 

Diurno Notturno 

 

6.00-22.00 22.00-

6.00 

Tempo di riferimento 

IMMISSIONE 

Diurno Notturno 

 

6.00-22.00 22.00-6.00 

 

 

I 

Aree particolarmente protette – la quiete ne rappresenta un 

elemento base 

per l’utilizzazione. 

 

Ne sono esempio: aree ospedaliere, scolastiche, aree 

destinate al riposo e allo svago, residenziali rurali, di 

particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc.; 

 

 

45 

 

 

3

5 

 

 

5

0 

 

 

4

0 

 

II 

Aree prevalentemente residenziali – aree urbane 

interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, 

con bassa densità di popolazione, limitata presenza di 

attività commerciali, assenza di attività industriali ed 

artigianali; 

 

50 

 

4

0 

 

5

5 

 

4

5 

 

 

III 

Aree di tipo misto – aree urbane interessate da traffico 

veicolare locale e di attraversamento, con media 

densità di popolazione, con presenza di attività 

commerciali e di uffici, con limitata presenza di attività 

artigianali e con assenza di attività industriali, aree 

rurali interessate ad attività che impiegano macchine 

operatrici; 

 

 

55 

 

 

4

5 

 

 

6

0 

 

 

5

0 

 

 

IV 

Aree di intensa attività umana – aree urbane interessate 

da intenso traffico veicolare, con alta densità di 

popolazione, elevata presenza di attività commerciali 

ed uffici, presenza di attività artigianali, aree in 

prossimità di strade di grande comunicazione, di linee 

ferroviarie, di aeroporti e porti, aree con limitata 

presenza di piccole industrie; 

 

 

60 

 

 

5

0 

 

 

6

5 

 

 

5

5 

V Aree prevalentemente industriali – aree interessate da 

insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 
65 5

5 

7

0 

6

0 

VI Aree esclusivamente industriali – esclusivamente 

interessate da insediamenti industriali e prive di 

insediamenti abitativi. 

65 6

5 

7

0 

7

0 

Tabella 1: Valori limite assoluti di emissione applicabili ai sensi della Tabella 1 e valori limite assoluti di 

immissione applicabili ai sensi della Tabella 2 del D.P.C.M. 14/11/1997 
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Il valore limite differenziale di immissione è definito come la differenza tra il livello sonoro 

ambientale rilevato in presenza della sorgente disturbante e il livello sonoro residuo misurato in 

assenza della sorgente sonora disturbante. 

I valori limite differenziali sono fissati dall’art. 4 del D.P.C.M. 14/11/1997 in 5 dB(A) 

relativamente al periodo di riferimento diurno ed in 3 dB(A) per il periodo notturno. La verifica 

deve essere eseguita all'interno degli ambienti abitativi ed effettuata a finestre aperte o finestre 

chiuse, individuando la situazione acustica più gravosa. 

Va precisato che tali valori non si applicano nelle aree a cui è il Piano di Classificazione Acustica 

ha attribuito la classe VI (comma 1, art. 4 del DPCM 14/11/1997). 

Inoltre il limite differenziale non si applica se valgono le seguenti condizioni, in quanto ogni effetto 

del rumore è da ritenersi del tutto trascurabile: 

- se il rumore ambientale misurato a finestre aperte è inferiore a 50 dB(A) durante il 

periodo diurno e 40 dB(A) durante il periodo notturno; 

- se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse è inferiore a 35 dB(A) 

durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

 

3.3 il D.M. 10 marzo 1998 

Il Decreto stabilisce le tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento da rumore. 

Il rilevamento dei livelli di rumore è stato eseguito misurando il livello sonoro equivalente Leq [dB(A)] in 

scala di ponderazione “A”, come stabilito dal D.M. 16/03/1998 allegato A punto 8, escludendo gli eventi 

sonori di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. 

I rilievi fonometrici sono stati eseguiti usando la tecnica del campionamento, avendo cura di estendere il 

tempo di misura “TM” per un arco di tempo sufficiente a garantire la rappresentatività della misura in 

relazione alle caratteristiche della sorgente strada e del rumore di fondo. 

Il rilevamento dei livelli di rumore è stato eseguito cercando di individuare i periodi più rappresentativi per 

determinare il rumore dell’area, in corrispondenza del luogo più disturbato, senza tenere conto di eventi 

eccezionali che potevano inficiarne la validità. 

Le misurazioni sono state eseguite in assenza di precipitazioni atmosferiche, di nebbia e/o neve; la velocità 

del vento non era superiore ai 5 m/s ed il microfono nel corso dei rilievi era munito di cuffia antivento. 

 
3.4 L.R. 10 maggio 1999 N.21 

La L.R. n. 21/1999 è stata redatta con lo scopo di promuovere la salvaguardia della salute pubblica e la 

riqualificazione ambientale, in attuazione della Legge 26 ottobre 1995 n. 447; in particolare, così come 

previsto dall’art. 1 dello stesso disposto normativo, la Regione Veneto detta norme di tutela dell’ambiente 

esterno e dell’ambiente abitativo dall’inquinamento prodotto dal rumore. 

Tra le disposizioni attuative di cui all’art. 4 comma 2 lett. d) della L.R. n. 21/1999 è previsto che siano 

definiti dalla Regione “i criteri da osservare per la predisposizione della documentazione di impatto acustico 

prevista all'articolo 8, commi 2, 3 e 4 della Legge n. 447/1995 e le modalità di controllo”. 

Con l’art. 81 comma 1 lett. d) della L.R. n. 11/2001 la Regione stabilisce che l’ARPAV è la struttura 
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incaricata alla predisposizione delle linee guida regionali riportanti i criteri di cui sopra. 

Con Deliberazione del Direttore Generale n. 3 del 29/01/2008 vengono approvate le linee guida per 

l’elaborazione della documentazione di impatto acustico ai sensi dell’art. 8 della Legge n. 445/1995 

 

3.5 Classificazione acustica comune di Chioggia 

Come previsto dalla L.R. del Veneto 10/05/1999 n.21 “Norme in materia di inquinamento acustico” il 

Comune di Chioggia si è dotato di Piano Classificazione Acustica, approvato con D.C.C. n.132 del 

22/12/2004. 

L’articolo 1, comma 6 riporta: 

• La documentazione di impatto acustico è una relazione che deve fornire, in maniera chiara ed 

inequivocabile, tutti gli elementi necessari per una previsione degli effetti acustici che possono 

derivare dalla realizzazione del progetto 

 

4. Stato di fatto 

4.1 Inquadramento territoriale 

Il sito in oggetto è situato in località Cavanella D’Adige, nella parte meridionale del Comune di Chioggia 

(VE), come si evince nelle Figure 1 e 2 sotto riportate. In particolare, il laghetto artificiale è localizzato 

all’interno di un ampio complesso sportivo denominato “Sport 2000”, posto lungo la Strada Statale Romea, 

n. 39, in prossimità del ponte sul fiume Adige ed è delimitato a Est dalla Strada Statale e ad Ovest dalla linea 

ferroviaria Rovigo-Chioggia. 

 

Figura 1: Inquadramento territoriale del sito  
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Figura 2: Individuazione del perimetro dell’area di intervento 

 

Dal punto di vista urbanistico, l’area è iscritta al catasto terreni del Comune di Chioggia (VE), Foglio 82, 

Mappale n. 33 e, ai sensi della variante generale (ricognizione del 18/01/2010) del PRG del Comune di 

Chioggia vigente – approvato con DGR n. 2149 del 14/07/2009, ricade nella sottozona D.3.2 “Aree per le 

attività sportive e ricreative all’aria aperta”. 
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4.2 Descrizione dei valori limiti 

Ai sensi della Legge 447 del 1995 "Legge quadro sull'inquinamento acustico", il Comune di Chioggia è 

dotato del “Piano di Classificazione Acustica” (approvato con D.C.C. n.132 del 22/12/2004), basato sulla 

suddivisione del territorio comunale in zone omogenee corrispondenti a sei classi. L’area di intervento ricade 

nelle seguenti classi acustiche: 

➢ Classe II: aree prevalentemente residenziali 

 

Figura 3: Stralcio zonizzazione acustica zona di riferimento 

 

Classe Limiti di Emissione 

DPCM 14 novembre 

1997. dB(A) 

Limiti di immissione 

DPCM 14 novembre 

1997. dB(A) 

Criterio differenziale 

DPCM 14 novembre 

1997. dB(A) 

Diurno 

06-22 

Notturno 

22-06 

Diurno 

06-22 

Notturno2 

2-06 

Diurno 

06-22 

Notturno 

22-06 

II Aree prevalentemente residenziali 

Aree urbane interessate 

prevalentemente da traffico 

veicolare locale, con bassa densità di 

popolazione, con limitata presenza 

di attività commerciali ed assenza di 

attività industriali e artigianali. 

 

 

 

50 

 

 

 

40 

 

 

 

55 

 

 

 

45 

 

 

 

+5 

 

 

 

+3 

Tabella 3: Valori limiti nell’area di intervento (D.P.C.M. 14/11/1997) 

 

 



ECOSTILE S.r.l.  Valutazione Impatto Acustico Ambientale 

 

 

 

  Pagina 11 di pagine 31 

 

4.3 Descrizione sorgenti sonore esistenti dell’interno dell’area di riferimento 

Il contesto acustico della zona è influenzato principalmente dal traffico veicolare di passaggio sulla adiacente 

S. S. Romea e dal traffico ferroviario della linea Chioggia - Rovigo confinante ad Est con il sito in oggetto. 

Da sottolineare che le attività che si svolgono nelle aree limitrofe al sito Sport 2000 sono collegate alla 

gestione dei fondi agricoli, che circondano l’area nelle direzioni Nord, Est, Sud. Da precisare che gli apporti 

provenienti da Ovest, sono da considerarsi poco significativi in quanto il tracciato ferroviario in rilevato su 

terrapieno, funge da ostacolo acustico per questa componente. 

Infine, localizzata a Sud dell’area di indagine, è presente una piccola attività industriale/artigianale, le cui 

emissioni acustiche, sebbene di ridotta entità, completano il paesaggio acustico locale. 

Il sito di intervento risulta dislocato all’interno dell’area di proprietà del complesso sportivo Sport 2000, 

decentrato ad Ovest, e collegato all’ingresso principale tramite una pista di accesso. 

I confini dell’area di proprietà sono così definiti: 

Area Destinazione 

d'uso 
Classificazione Classe Limiti di 

Emissione 

db(A) 

DPCM 14 
novembre 1997. 

Limiti di 

Immissione 

db(A) 

DPCM 14 
novembre 1997. 

Criterio 

differenziale 

db(A) 

DPCM 14 
novembre 1997. 

Diurno 

06-22 

Notturno 

22-06 

Diurno 

06-22 

Notturno 

22-06 

Diurno 

06-22 

Notturno 

22-06 

Adiacenza Complesso 

sportivo Sport 2000 

Area 

prevalentemente 

residenziale 

II 50 40 55 45 +5 +3 

Nord Area agricola Aree di tipo misto III 55 45 60 50 +5 +3 

Ovest Area agricola Aree di tipo misto III 55 45 60 50 +5 +3 

Sud Area agricola Aree di tipo misto III 55 45 60 50 +5 +3 

Area 

residenziale 

Aree di tipo misto III 55 45 60 50 +5 +3 

Attività 

artigianale/ 

industriale 

Area 

prevalentemente 

industriale 

V  

65 

 

55 

 

70 

 

60 

 

+5 

 

+3 

Est SS romea  

Sic/Zps “Bosco di 

Nordio” 

Area 

particolarmente 

protetta 

I  

45 

 

35 

 

50 

 

40 

 

+5 

 

+3 

Tabella 4: Classificazione acustica aree limitrofe alla zona di intervento 
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Nella presente relazione vengono presi in considerazione gli stessi recettori sensibili indicati nella precedente 

relazione di impatto previsionale , anche al fine di confrontare i dati di previsione con i dati rilevati.  

 

Figura 4: planimetria indicazione recettori sensibili 

 

Di seguito analisi di dettaglio dei recettori  
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Recettore R1 

Classificazione acustica 

 

Foto 

 

Distanza dall’area di impianto  63 m 

Classe III 

Clima Acustico Traffico 

Attività agricole 

Limiti diurno Notturno 

Emissione 55 45 

immissione 60 50 

Criterio differenziale +5 +3 

 

Recettore R2 

Classificazione acustica 

 

Foto 

 

Distanza dall’area di impianto  23 m 

Classe V 

Clima Acustico Traffico 

Attività produttiva 

Limiti diurno Notturno 

Emissione 65 55 

immissione 70 60 

Criterio differenziale +5 +3 
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Recettore R3 

Classificazione acustica 

 

Foto 

 

Distanza dall’area di impianto  58 m 

Classe III 

Clima Acustico Traffico 

zona produttiva 

Limiti diurno Notturno 

Emissione 55 45 

immissione 60 50 

Criterio differenziale +5 +3 

 

A sensi della DDG Arpav n.3/2008, sebbene non confinante con il sito di proprietà (separato dalla S.S. Romea), è 

presente il recettore sensibile SIC/ZPS IT3250032 “Bosco Nordio”. Da precisare che il recettore in oggetto non risulta 

confinante con il sito di intervento 

Recettore R4 

Classificazione acustica 

 

Foto 

 

Distanza dall’area di impianto  193 m 

Classe I 

Clima Acustico Traffico 

Limiti diurno Notturno 

Emissione 45 35 

immissione 50 40 

Criterio differenziale +5 +3 
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5. Descrizione dell’attività  

Le fasi operative dell’attività di ripristino ambientale seguono il seguente schema: 

1. trasporto del materiale di riempimento nel sito in oggetto; 

2. compattazione meccanica a seguito del riempimento dei laghetti e scavo dell’argine. 

I macchinari impiegati a tal fine sono: 

➢ Autocarro per il trasporto dei fanghi (fase 1) 

➢ Escavatore per la compattazione meccanica del materiale e per lo scavo dell’argine (fase 2). 

 

La presente relazione fa esplicito riferimento alla fase 2 ovvero quella all’utilizzo dell’escavatore per 

operazioni di scavo e compattazione meccanica. 

 

L’escavatore utilizzato per le operazioni descritte è: 

➢ Escavatore J.C.BAMFORD LTD tipo JS235 , potenza 95.0 Kwa, genere 360, numero di serie 

JS220N/07055 

 

Figura 5: Foto escavatore JCB modello JS235 

 

La sorgente sonora, pertanto è rappresentata dall’escavatore che si muove all’interno dell’area dell’impianto, 

mentre lo stesso accade per gli autocarri che portano il materiale presso il sito. 

Nella fase di riempimento e costipazione del materiale con escavatore, al massimo è ipotizzabile (situazione 

più svantaggiosa) un funzionamento dell’escavatore per 8h in tempo diurno.  
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Figura 6: schema movimentazione escavatore e autocarro nel sito 
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6. Strumentazione 

 

Per l’esecuzione delle misure fonometriche è stato utilizzato un fonometro di precisione a microprocessore 

interno HD 2010, numero di serie 07051841107 in Classe I, secondo le norme IEC 651, IEC 225 ed IEC 804, 

completo di filtri ad ottave e terzi d’ottava con frequenze centrali da 16 Hz a 20 kHz, prodotto dalla Società 

SVANTEK modello SVAN 958A numero 23325. 

Lo strumento è altresì dotato di un programma per il monitoraggio e memorizzazione dell’ Leq con soglia 

per l’isolamento di eventi rumorosi ed analisi statistica (ISO 1996) e di  frequenza delle sorgenti sonore con 

scansione automatica dei filtri di terzi di ottava e procedura di calibrazione automatica e controllo remoto. 

La calibrazione del fonometro, prima di eseguire la misura, è stata effettuata mediante apposito apparecchio  

calibratore acustico modello 4230 numero seriale 1638928 costruito da Bruel&Kiaer in Classe I, secondo le 

norme IEC 942. Il fonometro ed il calibratore sono in possesso di certificati di taratura allegati alla presente 

valutazione. 

Le modalità di esecuzione delle misure sono state conformi a quanto riportato nell’Allegato B del D.P.C.M. 

01/03/1991 e successive modifiche ed integrazioni, con riferimento al D.M. 16/03/1998, ed hanno tenuto 

conto della tipologia delle lavorazioni svolte e dell’organizzazione del lavoro.  

La valutazione è stata finalizzata alla determinazione dei livelli di rumore residuo (o di fondo) (LR) e del 

rumore delle sorgenti sonore. 

Le misurazioni sono state eseguite nelle seguenti condizioni operative: 

• Interne all’impianto della società Adria Recuperi S.r.l., lungo il confine della stessa e ai recettori 

sensibili; 

• Rumore residuo: nessuna fonte di rumore proveniente dal sito in oggetto, con rilevamento di punti di 

misura lungo il confine del sito; 

• I valori riscontrati al confine dell’impianto sono stati proiettati (attraverso la formula della 

divergenza sonora) sulle parti esterne più lontane; 

• Il microfono del fonometro, protetto da una cuffia antivento, è stato posizionato in vari punti della 

sorgente di rumore; 

• Al fine di non interferire con la misura in corso, il microfono è stato tenuto ad oltre un metro di 

distanza dall’operatore; 

• Ai fini del riconoscimento di componenti impulsive nel rumore, sono stati eseguiti rilevamenti dei 

livelli LAI max e LASmax per un tempo di misura adeguato. 

Il rumore è stato considerato privo di componenti impulsive in quanto non sono verificate le seguenti 

condizioni: 

• l’evento è ripetitivo; 

• la differenza tra LAI max e LASmax è superiore a 6 dB; 

• la durata dell’evento a – 10 dB dal valore LAFmax è inferiore ad 1 s. 
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Al fine di individuare la presenza di Componenti Tonali (CT) nel rumore, è stata effettuata un’analisi 

spettrale per bande normalizzate di 1/3 di ottava. Sono state considerate esclusivamente le CT aventi 

carattere stazionario nel tempo ed in frequenza. L’analisi è stata svolta nell’intervallo di frequenza compreso 

tra 16 Hz e 16 KHz. Non sono state rilevate componenti tonali in quanto il livello minimo di una banda non 

supera i livelli minimi delle bande adiacenti di almeno 5 dB. 

Sono state effettuate misurazione nei punti indicati con escavatore in funzione e con escavatore non in 

funzione. 

 

Figura 7: schema misurazioni 
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7. Metodologia e formule applicate 

Stabilite le sorgenti di rumore come da analisi sopra riportata, la metodologia utilizzata per la determinazione 

dei valori di rumore è la seguente: 

1. Misura dei livelli di rumore delle sorgenti – ovvero dal funzionamento dell’escavatore 

2. Misura del livello di rumore di fondo senza il funzionamento dell’escavatore 

3. Misura dei livelli di rumore al confine del sito; 

4. Individuazione dei recettori sensibili; 

5. Verifica del rispetto dei limiti di zonizzazione acustica.   

 

Per il calcolo del valore di immissione è stata utilizzata la formula dell’equazione base propagazione sonora 

in ambiente esterno riportata nella norma UNI 11143-1:2005 “Method to evaluate the acoustic impact and 

environment for different kinds of suorces”: 

1) Lp(r) = Lw + Dc – A(r) 

dove: 

➢ Lp(r) è il livello di pressione sonora a distanza r (espressa in metri) dalla sorgente, 

➢ Lw è il livello di potenza sonora della sorgente, 

➢ Dc è il fattore di correzione dovuto alla indice direttività della sorgente, 

➢ A(r) = Adiv(r) – Aatm – Amet – Agr – Abar – Amisc, 

e dove: 

➢ Adiv(r) è l’attenuazione dovuta alla divergenza geometrica, 

➢ Aatm è l’attenuazione per assorbimento dell’aria, 

➢ Amet è l’attenuazione dovuta ad effetti di origine metereologica (direzione e velocità del vento, 

gradienti di vento, gradienti di temperatura ecc.), 

➢ Agr è l’attenuazione per effetto del suolo; 

➢ Abar è l’attenuazione per presenza di barriere; 

➢ Amisc è l’attenuazione per vari effetti (presenza di edifici o di vegetazione). 

Le grandezze di cui sopra sono espresse in dB(A). 
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La formula per il calcolo del termine di attenuazione per divergenza geometrica è stata dedotta dalla norma 

ISO 9613-2 (1996), si ha: 

2) Adiv = 20 * g * log (r) 

dove g è una costante che dipende dalla natura delle onde di pressione acustica, si ha: 

➢ g = 1 per le onde sferiche, 

➢ g = 1/2 per le onde cilindriche. 

Pertanto la relazione finale utilizzata per il calcolo del valore di immissione è la seguente: 

 

3) )(20)( rLogLrL wp −= -11 

 

Dove in pratica si è assunti il valore di g pari a 1 e sono stati trascurati gli effetti di attenuazione del rumore 

dovute ad altre costanti. 

 

La somma acustica di due o più valori di rumore si ottiene con la seguente relazione: 

 

4) Somma acustica = 10* Log(10dB1/10 + 10dB2/10+………+10dBn/10) 
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TABELLA DELLE MISURE  

Punto di 
misura 

Condizioni di 
misura 

Tempo di 
misura 

LAeq (db) 
Limiti di 

immissione  
Info misure Commenti  

M1 Normali 10 min 45.6 55 
Rumore di 

fondo  

Confine in prossimità del tracciato 

in rilevato su terrapieno della linea 

ferroviaria Chioggia - Rovigo 

M2 Normali 10 min 49.1 55 
Rumore di 

fondo  

Situato in prossimità del confine 
nord. Clima influenzato dalle 

attività agricole 

M3 Normali 10 min 53 55 

Rumore di 
fondo  

Situato tra l’area di impianto e 

il recettore R2 Clima derivante 

principalmente dalle attività 
artigianali e dal traffico 

veicolare S. S. Romea 

M4 Normali 

10 min 

50.8 55 

Rumore di 
fondo  

Posizionato all’accesso dell’area 

di impianto Clima derivante 
principalmente dal traffico 

veicolare S. S. Romea 

M5 Normali 

10 min 

48.0 55 

Rumore di 
fondo  

Posizionato nel punto più vicino 

accessibile al recettore R3 e al 

recettore sensibile RS1 Clima 
derivante quasi esclusivamente dal 

traffico veicolare S. S. Romea 

 

M1 Normali 10 min 47.0 55 
Escavatore in 

funzione   

Confine in prossimità del tracciato 

in rilevato su terrapieno della linea 

ferroviaria Chioggia - Rovigo 

M2 Normali 10 min 51.8 55 
Escavatore in 

funzione   

Situato in prossimità del confine 
nord. Clima influenzato dalle 

attività agricole 

M3 Normali 10 min 54.0 55 
Escavatore in 

funzione   

Situato tra l’area di impianto e 

il recettore R2  
 

M4 Normali 
10 min 

52.0 55 
Escavatore in 

funzione   

Posizionato all’accesso dell’area 
di impianto  

 

M5 Normali 
10 min 

50.0 55 
Escavatore in 

funzione   

Posizionato nel punto più vicino 

accessibile al recettore R3 e al 
recettore sensibile RS1  

Figura 7: schema misurazioni effettuate 

 

Dalle misure effettuate si evince che sia in assenza di utilizzo dell’escavatore che con il funzionamento dello 

stesso, sono sempre rispettati i valori limiti di immissione.  
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8. Conclusioni  

 

Dall’analisi dell’impatto acustico generato a seguito delle lavorazioni effettuate, si osserva quanto 

segue: 

• In assenza di lavorazioni, il clima acustico misurato all’interno del sito produttivo rileva un 

valore massimo al di sotto dei valori limiti imposti dalla classe II di zonizzazione acustica 

pari a 55 dB(A) in tempo diurno; 

• Il livello statistico L5 risulta anch’esso conforme ai limiti di immissione relativi alla VI 

classe acustica in tutti i punti di misura; 

• Dall’analisi dei valori misurati, in relazione all’ubicazione dei punti di misura, si evince 

come il clima acustico del sito sia derivante quasi esclusivamente dal traffico veicolare della 

S.S. Romea, in quanto, considerando la direttrice Est – Ovest (allontanandosi quindi 

dall’asse viario) i valori nei punti di misura M5, M4 e M1 diminuiscono.  

• In considerazione dello scavo e movimentazione del terreno si sono misurati i livelli di 

pressione sonora al confini del sito e presso i recettori sensibili registrando valori al di sotto 

dei 55 dB(A) 

 

Da quanto sopra riportato si evince che le attività produttive della società  ECOSTILE s.r.l. 

all’interno del sito in oggetto non comportano il superamento dei livelli limiti di emissione 

previsti per la classe II e III ovvero per l’area di confine del sito e per i recettori sensibili 

individuati. 

Va inoltre considerato che il sito in oggetto presenta una piantumazione di arbusti ed alberi lungo il 

perimetro dell’area di pertinenza, è evidente che tale barriera naturale costituisce anche una barriera 

acustica che attenua il rumore prodotto dall’impianto verso i recettori sensibili esterni al confine 

dell’area in oggetto.   

Napoli il 25/07/2022 

       Il Tecnico Competente in Acustica   

              

 

 

Allegati:  

1) Report File  

2) Attestato di Tecnico Competente in Acustica ing. Pasquale Diretto 

3) Certificato fonometro 
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Attestato di Tecnico Competente in Acustica ing. Pasquale Diretto 

             

   

 

 

 

 

 

 

 



 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 




































